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◗ Giovanni Battista Bassetti nacque a 
Carmena, frazione di Sant’Antonio, il 1° 
agosto 1838, figlio secondogenito di Sil-
vestro Bassetti (1809-1882) e della clarese 
Maria Giappi (1806-1858), vedova Giova-
notti. Nel 1855 partì per l’Australia a bor-
do del bastimento Helene. La sera dopo il 
suo arrivo lui e alcuni suoi compagni rac-
colsero e mangiarono dei frutti trovati in 
un giardino botanico. Furono denunciati e 
trascorsero alcuni giorni in prigione1.

In seguito Giovanni Battista trovò la-
voro all’Hotel d’Italia a Sydney. Una sera, 
dopo il lavoro, imbracciò il suo violino e 
fece una serenata a Susannah Playfair, 
giovane vedova che abitava dall’altro lato 
della strada. Il 16 gennaio 1865, a Sydney, 
Giovanni Battista e Susannah si sposaro-
no. Lei apparteneva a una famiglia agia-
ta2. Il suo primo marito, Henry Tipper, era 
deceduto in Inghilterra probabilmente 
prima del 1859, anno in cui lei e la figlia 
Clarissa (Clara) partirono per l’Australia. 
I Playfair vi arrivarono nel settembre del 
1859. Thomas, fratello di Susannah, aprì 
un commercio di salumi e specialità ga-
stronomiche all’angolo fra Argyle e Ge-
orge Street, nei pressi dell’Hotel d’Italia. 
Molto probabilmente furono proprio i 
contatti commerciali fra Thomas e Gio-
vanni Battista a permettere a quest’ulti-
mo di conoscere Susannah.

Il 6 novembre 1865 nacque il primo 
figlio dei Bassetti: Thomas Baptist. In se-
guito la famiglia si spostò a Paddington 
dove Giovanni Battista assunse la ge-

stione dell’Hotel Solferino. Il 30 maggio 
1866 il Nostro ottenne la cittadinanza au-
straliana. Sempre a Sydney, fra il 1867 e 
il 1872, gli nacquero altri tre figli: Angelo 
Battista (1867), Hans Silvester (1869) e 
Angelo Alexander (1872). Dopo il 1872 la 
famiglia risalì il Clarence River e si stabilì 
a Lionsville, dove Giovanni Battista gestì 
il Lion Hotel prima di acquistare il Royal 
Hotel. Alcune fonti lo danno a Lionsville 
già nel 1871. Probabilmente vi si era re-
cato per preparare il terreno in vista del 
trasferimento della famiglia. A Lionsville 
nacquero Maria, chiamata “Dolly” (1874), 
e i gemelli Ellen Catherine e John Henry 
(1877), che morì quando aveva un anno.

A Lionsville Giovanni Battista non si 
limitò all’attività di albergatore: gestiva 
anche un negozio e fu attivo nell’attività 
mineraria. In seguito la famiglia rientrò a 
Sydney dove nacquero Virginia May “Vir-
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2 La famiglia Bassetti. In piedi,  
da sinistra, Thomas Arnold Playfair 
(1861-1898), Edmund John Baily 
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gie” (1879), Jessie (1881) e John Alfred 
(1884). Nel 1895 fu scoperta una promet-
tente vena aurifera nelle miniere di Lion-
sville3, alcune delle quali appartenevano a 
Giovanni Battista e al figlio Thomas. Per-
tanto la famiglia si trasferì definitivamen-
te nella regione di Lionsville/Grafton. 
Nel 1897 la società The Mines of N.S.W. si 
associò con la Nogregar Cinnabar Mine e 
con la Bassetti’s & Party’s Cinnabar Mine. 
La gestione dell’attività mineraria fu as-
sunta dal figlio, mentre Giovanni Battista 
si occupò principalmente del Royal Ho-
tel e dell’annesso negozio a Lionsville. 
Thomas, seppur giovane, era chiamato 
old Tom, poiché era stato uno dei primi 
abitanti di Lionsville. Nel 1888 sposò Fan-
ny Jane Martin, originaria del Galles, ed 
ebbe due figli: Virginia “Virgie” (1891) e 
Thomas young Tom Bassetti (1901).

Col passare del tempo la vena aurifera 
si esaurì e l’attività mineraria smise d’es-
sere redditizia. Tra le persone che lascia-
rono la regione per spostarsi altrove vi fu 
Tom Bassetti che nel 1907 si trasferì nella 
zona di Baryulgil. Comprato un appez-
zamento di terreno, lo chiamò Carmena 
in ricordo del luogo natale di suo padre. 
Convinto dell’importanza dell’educazio-
ne, fondò anche la scuola Carmena di Ba-
ryulgil, che rimase attiva dal 1911 fino al 
1917. Ancora oggi nei pressi di Baryulgil 
c’è una strada che si chiama Carmena. Il 
declino dell’attività mineraria colpì anche 

gli albergatori. Anche Giovanni Battista 
ebbe difficoltà economiche. Secondo due 
articoli apparsi il 30 aprile e l’11 maggio 
1904 sul Clarence and Richmond Exami-
ner di Grafton, NSW, Giovanni Battista 
subì anche un processo per bancarotta, 
durante il quale i giudici dovettero stabili-
re se i beni della moglie e le proprietà in-
testate al figlio Thomas potevano entrare 
in linea di conto per rimborsare parte dei 

debiti contratti per lo sviluppo dell’attivi-
tà mineraria degli anni precedenti4.

Giovanni Battista amava la musica e 
trasmise questa sua passione alle figlie 
Maria (“Dolly”) e Virginia (“Virgie”). 
Quest’ultima cantava come contralto e 
all’età di diciotto anni tenne un concerto 
a Grafton. Nel 1895 Maria sposò a Pad-
dington il negoziante di generi alimentari 
Henry James Ackland Jr ed ebbe tre figli: 
Essie (1896-1975), Henry James (1897-
1950) e Dorothy (1904-1979). Essie di-
venne un contralto di fama mondiale ed 
effettuò tournée anche negli Stati Uniti. 
Una sua biografia è contenuta in Wiki-
pedia5, mentre YouTube conserva alcune 
sue registrazioni.

Giovanni Battista Bassetti morì il 26 
agosto 1905 a Lionsville, all’età di 67 anni. 
La notizia fu riportata sia dal Clarence 
and Richmond Examiner del 5 settem-
bre, sia dal Northern Star di Lismore del 
giorno successivo. La sua tomba si trova 
a circa un chilometro da Lionsville, sulla 
Solferine Road.

Note
1. L’episodio è narrato in un documento del 1975 
della Clarence River Historical Society.
2. Nel 1885 Thomas, fratello di Susannah, diventò 
Mayor (sindaco) di Sydney.
3. Evening News, Sydney, 5 luglio 1895.
4. Non mi è stato possibile trovare l’articolo con la 
sentenza definitiva.
5. https://en.wikipedia.org/wiki/Essie_Ackland.
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